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Gfà inviati di Menelik 

Dnnijne par accertato ohe il governo 
voglia accoghere gli inviati di re Me 
nelik ooa grandi onori. Essi arrive-
r ano in libali» al' primi, d agosto — 
un mese propizio alle ftato pubbliche. 

Secondo le, informazioni della Qais-
sella del Popolo codesta missioue sarà 
lairlce del ' trattato d'amiolzia che il 
viaggiatore Antonolli ha concordato'col 
re Menelik e che' sarà presentato al 
re Umberto per l'approvazione. 

Da • quanto ' assiourasi il Trattato 
regolerà : confini' dei nostri possédi-
raeirti in Abisàmla; 1 diritti e gll'.ob. 
bilghi" dellè'regionl poste sotto il pro­
tettorato dell'Italia.^ Stabilirà le basi 
fei, paoififlhe r^laaioni commerciali tra 
l'impero di Menelik e la colonia- Ita-' 
liilna'j enùmoiferà-lo oonoéàSIoni che il 
ntìb'vó Sovrano dell' Etiopia fa all' !• 
talia. ' , , ,. 

Si aggiungo ohe nel Trattato sono 
accettate t\itte le condizioni che ven­
nero' l'atte'dal generale San Mat'zàno 
al defunto Negus Giovanili nel marzo, 
XHtié, quando le truppe abissine erano 
alle ,yiste degli, accampamenti italiani, 
Sono quindi comprese le domande ohe 
la'missione inglese presentò nel 1887 
al Negus colla lettera della regina 
Vittoria, 

In sostanza il trattato italo-soioano 
renderebbe piena giustizia alle'-eaigenze 
italiane e inaugurerebbe nii''era di pa-
oifloi •t'a'j)portì'.ooll'Abiàaiiiia. Ma , il 
guaio si è 'òhe'il tratta^ pon rioonq^ 
soe a ,noi qhe.i. paesi.occupati; di qui 
gli ordini dati dpi governo, é già ese­
gniti; per le spedizioni su Kerea ed 
As.mai'a.' Noi dovremo, o direttamente 
«on nostre truppe, e col mezzo di 
qualsiasi I)()beb, ,pensare alle guarni­
gioni, di' quelle lande, alle rivolte ed 
ai tradimenti, ohe io quei paesi bar­
bari, sono all'ordine del giorno. 

11 primo utile ohe ne ritrarrà subito 
il nuovo' Negus sarà la cessazione del 
blocco marittimo, poiché sembra certo 
che, appena formato il tra tato d'ami­
cizia, l'Italiaì ciittCe'derà'intera |ibe;:tà 
di commercio all'Àbissinia, di imbarco 
e di sbarco, alla condizione, ben la-
teso ,̂ ohe il aoatro oommeroia abbia, 
negli stati del re Meaelik, speciali' fa­
vori di fronte al commercio delle altre 
uazioai. 

Mai quale sarà il- commercio, ohe po­
trà l'Italia tentare in qoei paesi •? 

DiCesi" ohe la missione' Scioaua si 
forme'rà in Italia una c[tiindio|na di 
giorni'i visiterà alcune frale principali 
città e ppì farà ritorno in Africa. Chi 
farà .fronte alle spese- della gita ? Si 
assicura ohe il viaggio d'andata e,ri-
torao' è pagato dal re dello'Scioa, ma 
ohe le spese di ,permaneaza in Italia 
saranno a carico del nostro governo. 

£ che, cosa pagherà re MeneliM'se 
fu> mandata una a'ostra nave a prda-
dere i siioi ambasciatori e a portarli in 
Italia ? 

i l GlOVIp RE DI SERBIA 

Alessandro,I di Serbia seguita ora 
i core- della terza gia'nasiale ; parla il 
francese, il tedesco e un po' l'inglese,' 
sinoi:a non si inoomiuciò ancora a far­
gli studiare il russo. 

L'ofario ' delle sue glorniitte è molto 
rigido j, s'alza alle 6 e mezzo, gli si 
•concede di-Jeggers.sino, alle 8,- poi ha 
lezioni di , gippastioa, dalle 9 alle U 
*iceve le lezioni dei professori giana-

siali di Belgrado, poi ha una mez­
z'ora di riposo seguita da meiiz'ora di 
passeggiata. Fa colazione a mezzo­
giorno, una all'ezione d' equitazione, 
dalle due alle tre un altro riposa e il 
permesso di intrattenersi col suo giO' 
vane amico Marie, ma alle tre ripren 
de le lezioni, prima quella di pia­
noforte, poi quelle più serie iino alle 
sette di aera ;•, pranza alle 8 e va a 
letto allo 10. 

Non si può diro che per 07 a le gior­
nate del più giovane doi re d'Europa, 
dopo, quel di Spagna, siano, né molto 
gale', né molto variate.,. 

Eppure forse saranno gli anni più 
felici della sua vita ! Già gli intrghi 
politici si intrecciano nella sua capi­
tale la nuova Belgrado dove la città 
moderna ha m breve cancellato il ri­
cordo della vecchia città turoa, dove 
egli abita una splendida reggia mo­
derna che ha preso il posto del veo-
ohio Koaai,, «el quale, viase il primo 
daglkObrenovio, da .mandriano e ne­
goziante di maiali giunto ad essere 
principe di Serbia e capostipite d'una 
dinastia reale... La ferrovia lega'il suo 
paese all'occidente civilizzato ed invade 
la Serbia colle' arti e colla scienza, 
ma nello stesso' ristretto campo la ge­
losa affezione della Santa Unssia lotta 
appoggiata dai- vincoli di razza e più 
di religione per mantenere nella sfera 
della sua egemonia questo paese qhe 
per la sua posizione potrà essere un 
tri tto id'unione 0 un pomo di discordia 
fra l'oriente e l'Occidente. 

GOlRIEfiE POLÌTICO 

Crlspi e l'arbitrato. 
L'on. De Zerbi giorni soao è stato 

a Fratta Maggioro dove autorità e pò-
polazioae gli hanno fatta cortese acco­
glienza. 

De Zerbl in un discorso politico in­
neggiò all' arbitrato, rilevando gli or­
rori della eueri-a tra popoli. 

Crispi ha inviato al sindaco di quel 
paese il seguente encomiabilissimo te­
legramma : 

"Mi felicito con voi dell'acooglienza 
fatta al deputato De Zerbi e pel plauso 
alle ideS politiche da lui manifestate, 

Ho lavorato e lavorerò st-mpre, per­
che la pace non' sia turbata in Europa; 
e sarò felice' il giorno in cui i governi 
riconosceranno che, a troncare i disfidi 
internaziouali, giovi meglio ricorrere 
agli arbitrati anziché alla guerra, la 
quale,- qualunque sia il suo esito, é 
aemiire un disastro pei popoli, „ 

Situazione agitata — Nuovo Consiglia 
di ministri ~ Crispi, Seriole Viale e 
la difésa nazionale - I fucili Wett,èrll. 
La situazione internazioiial» é sem­

pre agitata e, dà materia di gravi ap­
prensioni ai Sabìnotti delle grandi po­
tenze. 

Già nei giorni addietro in un Con­
siglio di ministri se ne disourse a 
lungo 

Ora pare ohe avvenimenti ai vadano 
complicando. 

Fatto sta ohe ierl'altro Crispi conferì 
a lungo coi colleghi Brio, Bertele e 
con: Lacava. 

_ tferl'altro sera poi si teaae Consiglio 
diiministri sotto la presidenza di Cri­
spi : consiglio che durò qualche ora 

Tra gli al tri. argomenti importanti ai 
trattò della difesa nazionale che Crispi 
vorrebbe spingere ooa grande ala­
crità. 

Sembra ohe Crispi sia dolènte della 
inoperosità del 0 llega . della guerra, 
che usa poco delle somme vot te dalla 
Camera per le apese militari, mentre 
in questi momenti urge ohe i prepara­
tivi siano compiuti, 
" Crispi .vorrebbe trovar modo di far 
comprendere a .Bortolé- ohe dovrebbe 
ritirarsi, avuto riguardo alla necessità 

di affrettale la difesa nazioaalo, alla, 
quale jieoessità eg|i, non è in grado di 
provvedere, per la Bua •malferma sa­
luto. 

Intanto si ,à aopesa qualsiasi idea di 
fabbricare i fucili, di, nuovo modello, 
perchè essendosi trovato il modo di, 
fabbricare la polvere pirica ohe gi^ 
conosoevasi In Fraooiaj si riti,eae che', 
il fucile 'Wetterli sìa ottimo per la 
auova polvere. ;•'• 

Per queste considerazioni si conser­
verà il Watterll, 5 malgrado ohe già 
fosse stato acquistato il macchinario 
per il nuovo fuoilei 

Si introdurrà stdp una modificazione 
nell'alzo del fucile stesso. 

.-' ' ì 
L'Austria a Triaste. 

La Tribuna ha da Trieste^ 'correre 
insistente la voce dfel prossimi) arresto 
dei principali consiglieri, ,negozihn'ti è' 
possidenl;i che formano il consorzio che 
sostiene il giornale à'Iniiipendenle. 

Il manifesto Irrendontista. 
La questura ha proibito l'afflssione 

del raiinifesto firmato da Imbrìani, Bo­
vio, Albani, Nossa,-.Suooi ed altri in­
vitante gli Italiani Sila rlscosm in fa­
vore di 'Trento e Trieste, 

Oi chi la oaus4 della,guerra. 

La /Jz'/ocMia'odnsaot'a un lungo ar­
tìcolo alla situazione inter.nàiilonam,' 

Dice ohe le potenztf'alleate sono as­
solutamente 'èàtranaè' éi pericoli possi­
bili di una guerra,' 

'Esse hanno' tutto l'interesse di man­
tenere la pace, Se tuttavia la guerra 
soop'pierà, esse non no hanno la colpa, 
che bisogna cercarla-'altrdve. 

Si può, nota la Ififorma, trovarla 
in Oriente se ì panslavisti riescono 'a 
trascinar seco il Gtoverno' russo- in 
Occidente, se la Frincia per le sue vi­
cissitudini debba irreflissibilmeute get­
tarsi in uìia lotta ,obn l'estero vedendo 
in essa una valvola di sicurezza. So 
dunque la situazione internazionale non 
è del tutti) tranquillante, e se vi sono 
del pericoli di guerra, la' causa va ri­
cercata fuori delle Potenze alleate-' 

I nos'ri consoli. 

Dieesi che De Martino, console in 
Egitto possa andare a Trieste al posto 
di Durando. 

Catalani inoiirìoato d'aifarì a Londra, 
audrebbe coasole ia Egitto. 

L'on. Dada. 

• Sabbato, il ministro Doda lasoierà 
per alcuni, giorni Roma. 

Le nuove elezioni. 
Assicurasi ohe le elezioni generali 

ammìnlslrat ve saranno stabilite pel 
mese d'ottobre, senza però indicare un 
giorno determinato, ooairohè i comuni 
potranno essere convocati, secondo le 
considerazioni looa,li, in una delle do­
meniche del mese. 

Il fratello di Debeh a Roma 

Ligg Abram, fratello dì Debeb, 
giuu'to_ ieri a Napoli, è arrivalo tt Jìoma 
e sì recherà a studiare alla Scuola in­
ternazionale di Torino. 

Il traforo del Sampione 
e le pressioni di Bismarcl(. 

Il Dirillo dice ohe le trattai iva colla 
Svizzera per il passaggio del Sempiono 
non riutoiranno per le pressioni di 
Biaroarok. 

Cavallotti sfidato. 

Levi, direttpre della Riforma. ha 
sfidato l'on. Cavallotti por la lettera 
pubblicata nel Secolo l'altro ieri contro 
I giornalisti difensori ufficiosi della po­
litica di Crispi, 

Commissione per le malattia celtiche, 
' Il Ministero dell' Interno'ha istituita 

una Commissione di medici per la' no­
mina di Ispeitoii e me'dìoi, e l'istitu­
zione di dispensari gratuiti, per le ma­
lattie oeitche. 

Questa' Commissione è presieduta dal 
Senatore Durante, 

di guerra, la TFf'e«, 1 % . Zéî t«»j>'par,-
lat)il'" delie cose del Vaticano ,dieo ohe' 
la qub8tìo îe del potére 'tBmpòi;̂ le;nq'ti 
potrà dare Jn nessun modo .aloani.pen­
sièro all'Italia fino a taàtq, ,bhè ,e8s^ 
farà parte,della iriplice alleanza. , , 1 

,L|Austria e la 6erinaala,in,ialeqn?-, 
stiohe non potranno ohe pr.enelere con 
tutte le loro forze la parte dell'Italia. 

Il Sindaco di Siviglia benedétte dal Papa. 

Il sindaco di Siviglia indirizzò al 
Papa un telegramma in'otti gli coAittl 
nioii un voto unanime espresso' da qiiel' 
Municipio, invitando il Pontefice a re­
carsi ad'abitare a Siviglia. ' 

Il cardinale Rampolla rispose al sin­
daco che il Papa è' rioonnsoente- di 
tale prova di amore flglialei, e ohe gli 
invia l'apostolica benedizione. • • ' -

'La risposta del Rampolla -si; tro-va' 
abile e si dine anzi che sia • stata dl-i 
rettamente Ispirata dal- Papa ohe '.ad 
una simile esplìcita offerta sarebbe 
stato alquanto imbarazzato nel rispon­
dere' per' non urtare le convenienze dl-
plomalfiche. ' ..,,", • , ; • • • , „ ' 

Notizie poi, giunte ai Ministero degli 
esteri dall'Ambasciata italiana a Ma-, 
drid, recano ohe la condotta del ,!̂ n,-. 
uioìp 0 di Siviglia è coramantatiosima, 
perchè il Consiglio avrebbe oltrepas­
sato il limite delle funzioni che -gli 
sono assegnate, , 

L'atta d'accusai oontrd BDulaiiger 
e i commenti delljs stajnp'sl 

Parigi 18. Tnttst Ja stampa ai è jim-
posso'ssata dell'aitó.'d'aqousa'ohe gra,v.a 
sul'capo di f59nlf,5ger, 

I bèbats he'parlano a l'ungo e con­
cludono ohe il P. tA. doyràprovaye da­
vanti all'Alta Corte tutti i fatti prò-. 
dotti, ' " , ." 

Se qupsti non si proveranno, non 
sarà peripesso trattare alla leggera 
un'accusa tanto grave. 

I biil'angisti iniaato in, Francia,e a 
Lpndrd si agitano. 

Secondo il XIX Siede il Comitato 
bulanglsta ai ò adunato -ieri a Londra 
ed ha deciso ohe Boulanger debba ri­
spondere all'atto d'accusa con un nuovo 
manifesto. 

Gli operai milanesi festeggiali a Parigi 

II Co'risiglio Municipale offri all'Ho'tel 
De Ville una 'bìcchiei'at'a in onore d'e­
gli operai, milanesi , . , ^ 

Assistevano Costa, Cipriani, Bero-
lali, Maffl e il presidente del. consiglio 
municipale, Chaatemps. 

Fra questi furono scambiate cortesi 
parole. 

Maffl consegnò ai Consiglio un'ban­
diera italiana' come ricordo della vì­
sita, come simbolo di fratellanza fra i 
due popoli, ' ' I , 

^ Chautemps dichiarò che la bandiera 
si porrà al museo minicipale. 

Quindi vi fu un lunch, . 
All'uscita, la folla acclamò gli operai 

milanesi. 

L'ex Qe Mjlano , , 
e le sue simpatie per la Russia.. ', 

Londra 18. Il Times ha da Bel­
grado ; 

Protic è partito per Pirot onde ri­
cevere Re Milano ohe arriverà sa­
bato. 

Milano andrà a trovare Ristic allo 
acque di Wninja, arriverà a Vienna il 
5 agosto recandosi quindi all'Eiposi-
zione ,dì Parigi. 

Dicesì che Milano ha dichiarato di 
approvare intieramente la pulilica dei 
reggenti verso la Rnssia e riconosce 
aver; commesso egli stosso dei nume­
rosi errori polìtici. 

Il Timea crede che l'abdicazione di 
Milano aia stala pagata dalla Ruésia. 

11 Times .pretende ohe il numero 
degli uffioiaiì russi in- Serbia é sempre 

L'Italia garantitî  dalla ti;î tice alleanza 

Vienna 18. A proposito dei sìntomi 

'r Ì : I. F. ca n A Ì I . » I Ì -
S ' a r i c i 18.- Oredesi, che le elezioni 

non verranno fatte prima della seconda 
quindioina di settembre. 

1 fi» Pll iftlW,; 

,' .«olle perose^^'ie-ooltyeleni).:', , t , t 

'llrfaitó. 6'fkn&iì''&vkxM':,tt'',B'ril#é#l 
e' 1 diotà'àll d'i là'jb fàcISoiitbno •oòsV!:. 
, lr'tfì'stB"bro'e '.di' 'tjtóiib/dÉra'iatt*''! 
itì'tn D'iiiU'4 à îiò^ WmMM'M 
bìt'ft'in Via'Siiht'c» ItsfahQi étia ;tólA;| -
oho cessò di vl'veî '̂ 'kl'óVfldl' 'lsobféÓ'i| «* 
\iia npp'e'n'tià' quaràttt-f'n'ftì,' 'Irà'nàtiva 
di Borgli Pdnigalé,"6 ,'sl /tSlitaiìi^' Ma» 
rianiià-fcpagnl! ' " ; ' ' - . ^ ; - P ' - ' " ••. 

" 11 itik'rit'o!̂ ' •Mdmf'4i'r''^à'',','bttkteh-é 
tempo lòiitànò' d'ii' tót.'p'li'èhè' ilip0"''òll'-. 
alialo milltkt'e'ài; 'dUtréfto''dVéàvM*,'-

ir gibViilie 'Daifte'-iitìfi ìkoi% hWp 
òhiédll'è del, dè'n'àro,à\W'frbSI'»'ifikaF&^ 
la"qtiitó ra'céW''i'p1t'àfrs¥bM'Ìi'M 
aocontBiltórIo'.'Di9gl'a |̂litaitì'éa¥è''allk|hff 
vbloiìtà' ii'on''crtrriépndè'va'n<!i"'f rnuu 

rtf, il" 'figliò' 'sn'lit'ù'ralo ' (n'VMviì 
il"'figliò' 
,i>i» i„'>i„j 

éd'allortf „..., , .„..,.» 
cdht'j>o''di''l6l"e \i"miMl^ ' BkfbMS 
tnéii'te'." Plit'a'.iiha",'*oliCB TinfèlÌM '̂èMy* 
la' 'perdoHse, ebbe abo'(Jci'lu.'*di l'aflguél;" ;' 
' La' poVbra donna' 'e' pW dlbtai^éi.^'-; 
rbli óh'è 'ib' pr.'ioiir'^a quello'àql'à|umO| 
a per' lé'seviziè' ctfi'*'la''facSf'a'''y^gtó 
cadde' iiilvlat'i"'péî  Wéi ,'ftìliniiiyn't'ò,''B 
giò'riri'iSi ceksirt'tt'df'Vii/étó" '̂  •.,..'..•• 

Féoé là'viàit'ó' del WadWére il''jjÌ8diòd 
neoroscopq doltd Stàio' pi*ile''dùt't.''fori 
r'al-l,' il q'uàlB'bb'nfól^Aìéìe'ààerzIohì del 
medico èdrafite diitt!' Giaira'asl"'a'"eoiii 
vìnse ohe'lii''M_àobagnl"6!'i(' 'é;iòfti'''''D'tó 
tisi e' pneuraonilè.' -' '*''••" " " "• ' ' '-

Pare però ohe' le''àos4'p.'>'> siano ,à'n'-
date Cosi :' là M'à'riatinat," non 'sarebbe' 
moria'pel-' tisi, 'ma' p ì̂'" àVveleii'amdfttb' 
proou'ratòIe"'ual' 'tiropi-ib-̂  ilgUtiolb,' "il 
quale hò'n' più't'àrdi di'ràer(!ol^ili"l'ébWi 
— il giorno pracede8te"''iil'."d'e<!b'tóà.--
la aveva violentemente tiéfcbisà'Sl 'j/étto, ' 
perché' si "era rìfió'tàtà'di'darglì'd'àtìiii'oi 

Ora' la " sar*eriÌ8'"'ftià,'";ilfeìJriia' 'ohà 
mercoledì, stésso'èWi 'volle 'apprbsl^'tó , 
alia madre, 'poche'bVè' d'ópó'òlib l'èbbi 
battuta, una bibitó;' di' 'tarààHHtfo, ' é% 
essa si'sarebbe _iioè'dHà''èhé"'qtilrliquidò 
ei'à'piuttqst'o gialtldéló/.fatte In'd&g'ìiif, 
si sarebbe scoperto'chd"quélllb''yòri"eri 
che una 'potente d'ó'éb di iaiidàrin'. ' '"• 

In segiiltò'-'à .tali fatti" ratìtóritiV già' 
diziarìa d'aocoi'do'bo'n'^.àella''di'P, S'i 
ha stabilito'ohe si 'faótìii' raUtO|iaia dèi 
cadavere délIa,'p'ò'V?ra"'a()h'nà bh'è è*gi'è' 
stato tumulato'; é ^ppiirit'ò' Ièri''.'U'"ffitì: ' 
dice ivv. Horoagrióli, d'u'e-'ibedibi eif'1! 
delegato di P. S-, sig. Bondi; 'sì î oc'à'-
robe alla OertoàM per' prooeile'ra ' all'è-, 
sutaaziona "̂ eyoìidà-v'è'i'a e ad'"'un ' plS 
completo ésa'me noòroSoOpioet, 'dal'qtfilB' 
risulterà se 0'inéhfi.'"irgiOvàne "'Ùaìit'i 
L é'Colpevole-di'tabto id'élit'to;' ' ' • 

Venne fitta l'ai)tópsia del cadaVpi'* 
della Macoagnii i ' medici chresétó, .CJKICÌ 
giorni prìhia di'pronunciàrsi'sulle'óWse, 
della morte',' ' '-. ' ' ' '-"")»' 

Funerali e requiem per un viv»'. ••", 
A ,,Str,opgoli , (OatanzpKq) »v.if.Mine 

l'altro ,,giorno un •inl^f, . (ib,hftst«nz9' 
strano. 

In casa della vedova Vincenza la-. 
terlioohia, che ha una, auineros^ prole,. 
vi'era. statd 'una.vriiirissìmaVqùéstmnp 
per oausa d'iiiteressi,'" ' ' ' ' ' . ' 

Chi avesse tórt'o 0 'ràglpiie,, r^smat 
molo li. il "ouriòio'é'qiies'ft)';'nD'i'dè! 
figli, d'accordo'con. la 'próprî Vrà'ail.re, 
andò spargendo la voce per 'iutt'o il 
paese e per le chiese ,<jhe' il ..fratello 
Camillo, II,quale abita la lin'aliira casa, 
era morto, ' ', ' ' ' -

Nelle chiese si inóoininoià"'̂ hb'.tto 'a 
suonare a'morto e oontem'noranéiìmViite, 
uno del cappellani, oeî tb don .Alfonso, 
si recò in prooessione",a ' prijódére il 
supposto moi'to,' ' , ' ' ' '••' ' ' 

Ma immaginatevi,qual fossa la sor-
presa dei preti quando, trovarono Ca­
millo che fuitìava trànquillàWéSt'e ' la 
an'a Jiip'a e d'altra parte' tfu'àl ifdsBB"la 
rabbia "di questi' quà'ndo'seppé'^et'oa^ 
tivo scherzo fatlogli. 

La cosa dopo' un breve chiasso 
sembrò fluire jij, ma, oredestiohé si" a-
vrà i>n_coda.del fatto.inTqualcha pté-
cesso civile,', : , ,, , r , ,< 

\»k f) l'iilùflia' sua, jiìitim- ''•,,"'. 
Londra 17, La nuova vittima di Whi-

te-chapel venne rico'noociuta: essa si 
chiama- Alice Mackenaie;' L'assissidii l 
tuttora sconosciuto. 
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':.; CÌVJN!WI«?,.'W;;inèliOÌ:;;;;;-

V Anzitauo!;d|J|Ba3(S-pàtol4::>• ^ i 
:• rwwjiftttóitóBipraàBggiadroiii'eè^^itret-
ifeiHtì t̂tgiàdol90;:giorniittooio^a :baae di 

"(Càrnlftj"ajS# t̂F lagmùosiM»:fe^q séigj 
za nit»j(>|l:p'bs''è iBitmioritft̂ febbiaìiàfs 
a óìd pKj-i^àuto; Io ^ S à l , riilendo,i|i 

•nórttinìi /•uipi|otft»t̂  % :0i|tóai(i j Keri'̂ óiii£ 
ijtte di taÌ|pafts|ÌcinlB(Ìjfog8nÌ atti -1^ 

! mèli tre. péi/i(égg«f#jaEÌèUttiit(iihaiiii»; 
l • dii'itt#i|JÌÌS||aÌÌ;|ii:#5oltite tìsiif |gi-
j uteMltl, taii;:Si|?|tón 'ìiiàii'"*aa essa ?•. 
j E liotì so, capire come aeJa poasatto, 
j panaai'S qttei due notai eW da tiintii 

anni «seroitanp la professione ira nói 

ci sonò, molli-danari. ..ovvero tutti 1 
ì! oibqttó • lie rtànnò ! ttsiiai poobi. 
j;-->ln:i'l'ranqla si: grida alle oandidatare' 
Imultipltì ; tra noi starebbe bene obesi 
f ó̂iièaBé Un freno: al moltiplioarèi delle 
ì profeaiioni e del prófeaSisiniall in òori-
IWorittf diblii gode .nn diritto giia^en-. 

" vèto, è Ubeirià: là 
ed io tibn faóoìó 

'::?itip« ; il quale, rimasto ; colle -pive,;;; riet ìfSìtlvèaefuBe:^* tanbo ìinolti; ftfiafl, è: 
(sttocq, :ogui,,,trattoii8iJJanoià,«n,:pD!, alr^ '̂  --'" ' •• — '-":-• 
'itogè : bjtó ,f>«<!«ô !J%!i4Ì̂  
•,tìift; (iliei «oa? tórivA-W^ 
':$«ré::i tàoohi:'dètÌ6itó8 :soàrj)B. ' 
::->..lh|ató'i^fcibatot,##i','d(iBft -afèr fèr-
::v«R(ié;;lla|tìin|:idV?(ÌbSoarUlO'p«r 
;;tittbb;^llb"oheaJoi*n(m,poaaianio r -
y^razirjilli iiiéaifrabilo ^ip'^ Obè̂ ot xtitó'dalla.iéggk, É 
Sflohili^fSgBaitóitìì'tóèJ'if tl-itìastodon- ; tuttb a per'tuttl — 
::iti£!0:'ebd<)tìMiu)to:iÌ(JfUt>iMdt ilaila ohe j 

mali j(';apBélla;:;§i^w^«/^^^ ' 
vtódill^l-légitlitìolfMjaiiJMiréVoJ^ ; 
•,;jB4gi^^™iStó:')(|piel?)^0ÌVÌt|alèsej; si ..la-- : 
iTj^baJpM^^i^lciflo.aljtì:: sperpero .del f 
;":|)tìb|]|pCiMi|lp'::ft :,Ìi|etèn(!oV' 1tf : ,̂ npta 
;; '̂̂ ènefflè|qiialé;:;:|tt;p|!alltì^ \ ^ .,'•,• ''À,; 
gvr*:^òifeflubj|i :^père'd^ : 
^:v:j^jcoiigài^!,̂ é^t!^tóiiaal6, il .papagàllq;^ ; 
;» pètóiièM;^jiàìfitì)66'Mi''np;; Il ^papagallo 
; : :tipfitsj|(iaq9binaltìléHitì,. quello: che ode 
'i;,-aife5!;^M?ie;ìì^drt|indp: Sa vocerei mi-
: " |er|,:ip^S|ntói^nti;:|pniitó vengo a ^ 
v;:p^)^|$,'òHa.;S'Wtó di^t t f̂  ine delle 
jipeféiiiifite pSn^Bp tóine! m non già l 
Ì^:slJ^o»feStitì;VÌafe'^fVorrebbe quel &-
;;.«^IÌ65Hf'jt^^t«i.„/'àd',ttna palanòa.: :,:\. \ . 
;:-;;-';ffi|';'tSint'èJii'"io'Sbiiip:;gebèr̂ OT /cogli' 
^i"tfi(f6r«ari:e;,'jdij:4"ebe^ sarò"an";papa-
: li gàl|p,JiiatripetìnclOiIai,:vpce della, magr J 
; : :: gipiifJiia: dê  nessuno mi lèva 
'Ko^(l|!^9^ta ohe'lui,;;il èèdioepte organo ', 

y> dBlla:'dittà,. dr^iyidale, àià̂ ; u ,,papa- ' 
;:U'gt̂ lJo..'8pcbè :ìi)j:;^* pei' il aiemplióe, ino-
fi^tiiy'lnyeèe pb;>ssp,tì)Ooa i tasti die- : 
,:5^TO;Ì5,;&^è ,dél suoi padroni:; colla;dif-
; ' lereiitóVpet* ohe io; nop ho padroni, : 
:,; non:8onp Betvo,:ina,:liberp, liberissiipo 
; '. ed indipendeiito oìttadiuq. 
' _ ,ì Duna uè Foritr»^'i(luÌ\ite, con servila 
• «itblazWlié.chel'ilitiuaie; nostro regime ^ 

•, pmministiafivQ hieritH tutto l'appoggio 
; delia ciUadinahaa! vioOTèrsa , poi am-
:; mette le coudiz.ouisbiianoiale delle : 

nostre finanze ; e Jigio a questa evi­
dente oontrad issìbne — asseconda ad. 
ogni piede, alzato,, spese su apeae, più : 

;. ò meno alili, più: o' meno neoessarie 
). - ^ pòco monta. ::,'! ,̂  , ,- , 

, , Ma per Giove S.tatdre, fforum^'ulii, 
. non oonospecbe il'verbo composto, far 

spé'Ji&rei senza/pesare l'altro an^l,più 
doloroso r-^sfl|ier come pappare; , . 

;, . Beco qiii: su oltre 10000 lire di de-
V fioit dimijstrato su queste colonne con 

fatti, COI). dpoamènti, e con citre che 
iion poteron().,essere smentite, all'infuo-

•i\ ri di qnaloho,insolenza, da litro o da 
; , , quintino, ohe, non àpno, ragioni — voi 
: -vorieste ohe ijividaìe fàbbrioassó. case, 

': palagi, villo, giardini, e magari, «n aer-
ragliodì sultanine (allo quali:,Hii'o?'MOT. 

.. Jiittì noti farèiibe, bruttai cera) colla 
': borea viiota, c,om(inaÌe ,pd alle spalle di 
: qoipto ohe veraauo lira e lireelire per 
•,:..-Vttltl;l 1 vèrsi'' 

;]o dico, no: frepo allespèse di jaa-
.' so. Iniziate un'animi^istrazione savia, 
V ' éeonpmioa e, razionale, Abbiate pietà 

degli ,soortioati,oontrihuen(;i; , 
Dei due, papagalli, quale vale di 

: f ; : , ' - -p iù? , : , . , , : . , ' ' : , . ' ,•::...,;::,„ • ; , , . 
, ; ;» : ; E, inutile cantar gloria ; se voi avete 
;••:;, qualche , amicò} ohe come le:,rane si 
••/gonfia a maggioranza, io ho uh, eser-, 
,;,, cito di parsone decise ,iv farla finita, 
i/:,/̂ / ohe mi : ̂ egae,»(«): inlBCease : in qaestà 
':;•':''• lotta di oifre inesorubili. 
/j;:. , Quell'eaéroittì','difficilmente, lo pò-
l/y: Irete sbai-agliar&vyè'lP assiotiro. ; ' 

per 
torto a «èsslino, rispettando, le liostre 
libérlà intangibili, ma amore a giusti­
zia, mi spinge è rilevare boiiesta incom­
patibilità di residenza, tutelando dì 
ognuno il suo. , ,, , ,, 

A qttei di Piilnzza pòi' consiglio di 
raccomandarsi a S. Donato protettóre 
di Oividale.Chisaà ohe esso non mandi 
oolasaù uno dei nòstri cinque notaj so­
pranumerari ^ per risparmiare ài pò-' 
veri diavoli di Paluzzo.iSOodO kilora. 
dì strada...,, forse per :fare un testa- > 
mento e per asciar respirare e vivere 
un po': quelli ohe :ifuronP qui legal­
mente iostìtuiti, dichiarando I però il 
mio :iÌ8petto |ai Tabellionato. ed alle 
parsone, che lo, possiedono.:;/ - ' 
,,Quando sì: tratt*:dl,gìustìzia, io non 

faocioroomplimentiiparjo chiaro 1 

'V : ','," _•;";,';• ,,/ . Julius • ! 

tViiova i a d u i t r l M . I fratelli 
Coiazzi hanno aoqnistato tnttii ilio-
cale dell'ex convento di; S. Bcandasoo 
in Spiazza Castello (Pordenone) fnornhè 
l'anhess* chiesuola • Ohe / ; probabilmente 
servirà: per lo -impianto delle oneino; 
ecpnoro'iche, allo scopo di aprire uiia 
fabbrica'a vapore di paste uso Napoli. 

Ecco introdursi a Pordèaone una 
nuova industria ohe avrà senza dubbio 
esilo fijvprevo e. :•,,/: 

E questo io auguro fin d'ora ai fra­
telli. CJpiazzìf il: cui spirito d'i intrapren­
denza raerìiia di, essere^ comp'nsato dai 
più brillanti subdèssi. ^ {lionoello) 

P e r c o l o r » cliii,! «•aiilgii-aino. 
: Certo Antbriio Violin di Sesto al Re 
' ghena, ritornò a casa dai tìrasile es-
i sendogli mòrta colà la 'moglie è due, 
dei sei bambini che aveva. Disse," di 

: aver lasciato nella\ massitnS- miseria i 
siioi compagni, i quali farebbero iuitl 

: ritornò, in patria qualora pòj;o laero a• 
vére il viaggio gratuito, e che la con­
correnza dei lavóri 'era tale, dà ì'en-
dere dì nessuna utilità la èihigraziòna 
in quelle regioni. (Id.) 

• : |»«ve.ro bttmlil i if t! Nella fra­
zione di Marignana' (Sesto al Reghenà) 
un barobino d'anni. 4, per nome:Martin 
Antonio di Angelo, mentre stava tra­
stullandosi in riva al canale, cadde ed 
annegò miseramente. Essendo IVcqtia 
molto torbida, il cadavere: non yenne 
ritrovato ohe due ore dopo (Id.) 

S ' u r t o . L'altra notte Bon Pietro 
di Aviano veniva derubato di L. 68. 

Pare che il furto aia stato commesso 
mediante chiavi false. L'autorità inve­
stiga per trovare gli autori. (Id.) 

:.i%.nurg>tto> II: contadino Pi Boi 
Nicolò,,:da Trasaghis, d'anni 60 né|-

j l'attraversare a ,gi}ado il fiume Tagl la­
mento, travolto dalla corrente, vi mo­
riva, annegalo. 

/Un povero ìibbnaco,posilo a smaltire 
i r vino/nella della'dòlleguàrdiedròittà, 
poiché svanirptio ì.,'bplloi?i de! vino,, si 
t̂rpvò alle'prese, coi galli e colle gal­

line ohe, fanno 'iV oaroere preventivp 
prinm di essere aoannati ; e òorse pè̂  
rioòlo dì seguire la sorte del veochiò 
TòbiarTanta era,;la •quautìlà dogli e; 
Borementi che abbellivano il beato suolo 
dei piombi oividalesi. 
' Ma bnòr, Munióipio, perchè toilette 
simile:sconciò'? Volete far morire di co­
lerà, i, figli di Bacco? 
'Pensateci un pò' meglio. 

; ' : Continua : il temvo a far. pagnara. - i 
•Tuòni, piòggia e grandine qui colà del 
niistVo: man^amcDto, ma ,pBre liinitato 
ìi''danno'.•'••' .'' :' '.̂  ,-•:':,/ , 

, . ' : ' , . . / ' ' . * * • ' : • . ' . 

I cittadini giustamente reclamano 
• ohe il Municipio spinga la Commissio­

ne sanitaria a dar segno di vita ; per­
chè le fogne son piene..., e putride e 

: oi va dì mèziio la salute pùbblica. 

fla letto una oorrlapondenza 

GROHàfià GITTiDISà 
• i ' i m p a s t a «ili red i l l t l <li 

n . l V I . e I c n n t r i b u n o t i |>rl> 
valila Come, i lettori avranno veduto, 
abbiamo fatto ieri un' estratto di tutti 
i contribuenti privati della Provinola 
di Udine, i uni redditi netti raggiùn­
gono almeno le L. 8000. 

Ad una tale pubblicazione oi siamo 
affrettati anche in vista della nota 
aoooroptgnatoria mandataci in uà agli 
esemplari dell'elenco dai contribuenti 
.dalla locale Intendenza di :Eìnànza, la 
quale trovava sommamente necessario 
che i contribuenti medesimi sieno esat­
tamente in/brmatt del come viene ap­
plicata l'imposta sui redditi-di R. U. 
rendendo possibile per la via dei oon-
fronti quella perequazione nella di­
stribuzione del tributo ohe viene; co-
gtaf\,iemente reclamala ed a cui con 
ogni sforzo tende il R. Governo. : 

Ora la pubblicazione da noi falla ae 
riscosse delie, approvazioni fu anche 
da parecchi disapprovata, Ed è nattj 
ralej sono contenti quei commercianti, 
industriali e professionisti che sanno 
di pagare in giusta ragione degli utili 
ritratti I son malcontenti coloro a cui 

.fjl-i'esa pti|bll6ft Isi mèscltiafl: tassa ohe,, 
;Jàgaao,/iii' prop6riìbnli',dé!'"'tàijtft/'tìllgi'' 
:giori:;:lpitó redditì'. '^'/'JA' ' Îf ,•/.S'" 
. 'Noit'iìiòn- .vS|l!ftmo?yeùtrftài' iacbòn. 
franti;:;òhe:derlòsftl,nsu|rsbberb òdfós|:;i[|j-
jiendpfSjriiiòtmlP'qijSi:bhs fitroKliBs-
satì bé|ftini i^lgèziaiiìli lnda8trìalii::ifO; 
fessiòtóitìà di5'e)*enzadl/&Cti ttltri;Sio,lii-
itìP-sbjMliò, alpùiiti) ddìpiì, avor„&ufe0Sb, 
;|tttìiltenzlqb|:H qti^li eleiììihif'òSeil̂ Mi*-
nistW'dilli'JrinanzB' anzi ::,oho„ soervel;-
Juréi: invanb^/aeljo^ esoogitarè bitovei 
tasse" per;8ÒpWi>è,'l'eternò :; dèfloii " tleì' 
biluttoiò, pòtròbbci agevolmente: vetìirne 
a oapo, dòli', impartire opportuni ordini 
aglf,,Agenti delle : Imposte, petohè: ef-/ 
fattivamente {in /Omàggio a quella: pa-
requasHone nella cui ^istributione dei 
tributi abóenha la .Nota sii meti-
ziònàfà••'della Intendenza dì Jittankaj 
olàsodn: oònlrlbuente dovvessè pagare a 
seconda dei propri redditi; mentre è ùft: 
fatto che' bene spesso accade dt:ved,ere 
còrno doloro, ohe in ragiona appunto, dèi 
màggioi'l lòto utili diivrebbero pagare dì 
più, sono invece tassati 'meschinèniente, 
e'vioéveraa^ • ' 

I l ' n r o r . ITSiIrliipll). Con. ^ de-' 
cretO'del 4 oorr. il nòstro chìariSaiino 
oonoittadino prof. Marinelli oav. Gio­
vanni, fu confermato preside dalla fa-
oollà di filosofia e lettere dell'tinlver-
altà di Pttvova per: un trienhiò, • 

'> S o c i e t à «Dii( t t«All lKll )nr l» . 
Abbiamo alile volte annunciato come ': 
il Comitato promotore,/ di questa pa-lt: 
triolioa Sppietà, composto dì personàggi: j, 
di ttittele ppinioni politiche, si ,ado> ji 
pòri onde la medesima acquisti quello . 
aviluppo,od incremento! ohe véramente 
si merita. , 

! Nell'appello testò diramalo,'in uno 
allo:Statato,dalla Società, è detto ohia.- | 
ramente lili.nobila scopo olia si propone '[ 
eoioèidi- tutelare e diffoiidere la lìngua, ' 
la coltura 6 il sentimonlo dèlia madre jt 
patria, dovunque suona un accento ; 
della lingua nostra, dovunque la civiltà ' 
nòstra laSoiò tradizioni, dovunque"aouo 
fratelli nostri ohe vogliono e, debbono '• 
rimanere tali. , , , i 

Ed, è perciò che, facendo plauso a 
codest opera àfiamente ed essenislal/ i 
mente civile e papifiòa.apriaoao anche, 
noi la sòttp.iorìziona per quei cittadini 
ohe volessero: far adesióne alla Suciòlà 
«Dante,AUighieri», avvertendo ohe il 
òontributo àimuo sodiale è dì lire sei, 
1:8poi che versano in una, sola, volta 
lire 120. sono,scoi, perpe.tuì. ,:,, : ::.,i ,, ; 

Adesioni alla Sooietà:: Luigi di Marco i 
Bardusoo. •• : / ,• : ;• 

":,l4ii'- g,arA p'roviaèiul.è' ' M 
iìrn a Mpstn»». , Fihiilmenta .anche: 
noi avremo una gara provinciale di tiro 
a segnò. Il ministero dell'Interno ha j 
in riguardo emanato una ipircolare che 
parla uhiaro. , . , 

Era tempo. La nostra Direzione pro-
vincale, pare, dorma sonni .tranquilli, e 
dormendo cosi, 'Udine ohi sa mai 
quando .potrà avere un campo dì tiro. 
Le difficoltà, dicesi, sono insuperabili. 
"Vuol dire ohe Udine starà per tempo . 
assai lungo alla coda del moviménto, 
del progresso in fatto di tiro a segno. 
E tanto soave il sonno e none creanza 
destare olii dorme cosi' saporitamente. 
' Ma se non a Udine — motta per il 

tiro a segno — la gara della provìncia 
ai può dare a,, Gividale, ,B vogliamo 
sperare che almeno là sarà lecito eser­
citarsi nella virile prova: del fuoco. 
• E speriamo anche ohe li programma 
sarà fatto con criteri larghi, secondo 
l'e.sempio imitabile che a noi dannò le 
flòride e fòrti Società di Lombardia; 
cioè che nel programma siano lasciate 

, due o t re categorie Ai concorso libero 
a tulli. •' '.; ; :i: 

I Conviene ohe i tiratóri si scuòtano,, 
che; si facciano un pòVsentire;: del 

j rèsto Ift primagara nazionalein Roma 
I nel ISHOsarà'ìT irlonfo di tante: So­

cietà d'Italia e le orecchie d'asino, sa-
ran per noi. 

I '^ o.r. 

di. avvertirà,,ohe aliaittl'e'ila,,domani 
"funi!Ìonerà.''nnK;iàafij'MftWS/- :per ' le 
lèttefe, ootloòSiìÉroggiiS^tèssOi sulla 
casa ohe fa angolo fra ^fl'Gemòna e 
Via -Tiberio .Dldtìnl. :ji|^. : . 

' I l i «iiérca {'(l|/ttn|ilipii;. La Di.., 
reziono i3|l)|i Spoietà A|è:tìi di Com-
mirpió,oipfeg^i^Bùiiuiiliale'ohe due 
Mpftti / apriti' ìb èòiifiiiw'wMsSBi oo-: 
dùpaziotiè, sia per banco oiimòin qua­
lità diiinagàzzinieri o viaggiatori. • 

La'/ Direzione della Società stessa 
. darà,;lè:.opportaue,:informazióni a coloro 
che'ne faranno richièsta. ,." .. . ,. 

OitNertaxIitéil /uitilciiiroiaKieH^ 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

insilo,18 ora, 9a, ore 3 p 
' [ora 0 ani 

Hnr.rid a io ' 
aioim HO IO ., „ / 
liv liei mure 745 3 7.17 8 .750 3 751,6 
Umid' relnt. 73 ' 79 60 «7 
Stato d. cielo coper.o misto misto misto 
Acqoaoad. ui .. — 7 0 ^.- • - . . . . . . 

|lilirej\(!ne SW, E ' .S : . . S 
iJ(vel. kil-m 1 •1 12 13 
1 erra, roiuig 25.0' 18 1- 17:7 20:0 

'^•"«-'-["tJmiiriS': :::• 
Tî njwrHtura uiìiiium: iill'aperto 1S.3 ,., 
Minima esterna nella notte 
Trl j ' iÉrwinnin iiliHeorleo,del­

l'Utftcio Centrale ili Róma. *- Éièe-
vuto'alle ore'5, pom.'del giorno 18 
Luglio 1889/! "/ " 

: Probabilità ; • 
Venti seitentrlozalv frésohi al nòrd, 

intorno,a ponente,,altrove. . 
Cielo sereno a sud., ,, 
'i'òmpprall a nofd.: . 
(bai Osserv. Meleoriao ((i Udine) 

IN :̂ BIBL10-TÌ€A:: 

de\>e epmpìersi la sua unità; oha i 
gridi ai dolora degl'italiani irredenti 
tengono agitati i nòstri, òbuoSltadinl, 
con urgeiitèperioolo della intèrna ti-an- " 
quiHità I ohe il óontègtìa dellfÀa'stria è 
una 'bobtlbtta provòòaaiòné j phè:;'/|'Aiii' ' 
striàtstessà. non/,avi€; quieté^sè, ^fjiérà'i/' 
la pabè èt>ròpèa,,,(j.nòhè,, npu ;flià/;riotv '̂ 
trM«':iiei;.:aùoliSatùrtili.::OOnfkii4':'.:i*''/:/;-'̂ ^ 

E;/tìna, fàtaiiti :ob^/8pingè/Ì'Attslrtà%: 
ripòtèrè/noi paesi irìòdenllvgli.'atti di 
barbarie: tanto!/déplótóti :'n6lla'%oabàr. 
dia e: nella Venezia, tenendo,òosi vivo • 
qù^U'j'toWantsmP, quell'odio oontrudt 
lei, òhe un diverso ,poblegnò--potrebbB; 
forse/addormentare. •;•;/: , ::• '• 

Del/feste, avanti/il ISOÒM'Italià/po* 
leva, temoré 1 intervènto della Cò.ifedè-
ràzións/.Geréanioa] éotto'ii '(itìt protei, 
zione I' lUstria aveva measo/ il Tfeu-. 
tino, parte del Friuli, Triosle èTIstHav 
Distrutta la Coiifederaziòiie a Sadowà 
e fondata l'egemoni» tedesca, invece dì 
ostacoli,' l'Italia 'troverà nti appoggiò 
nella:Germania, colla quale/ha/ooiiittni 
lo origini,e e aspiraziimi, e.che davòno, 
aiutarsi vipéndevolmente a completare 
la rlspètfivu unità.. •/ , ' 

I:'dóv(Jri imposti (lill'aUeànzà é là 
tema di' una: uonflagrazione'geiièrale 
impongono all'Italia ed alla, .Germania 
di i;ìn.viarè,a. tempi più/calmi il ooh-; 
saguimento .dei loro voti, E pi pare. Ò-; 
pòri disbiièsta ' ecoitarò le inaà'Sè Cóntro 
il Sè'̂ Biuo, quasi potesse niaftoai/e agli 

: obblighi ooniratti." , ' :•; = 
; La. intemperanza.-di.aloùni/giornali è 

tale e,.tania, ohe,:,nel paso di /guerra 
,; guerreggiata,, sarà fbras .postrotti), il 
/ Govèrno ad àddOtt rè misure: eopéaiò. 

n a t i . ' • ' ' • ' • " / : • ' ' " • - " ' • •• ' • " ' / ' • 

AcctKlPinln <ii D<ll««-. L'Ao-
oàdemla è convocata in pubblica adu­
nanza il giorno di venerdì 19 corrente 
alle ore H 1|2 pera, per ooouparai del 
seguente ordine del giorno : ' 

1. Oomunioazìoni della Presidenza. 
2. Sul lavori di sistemazione del ba­

cino idrogr.ifloo del Tagliamento — 
Informazioni del sig. D. Asti. 

3. Diairibuzione' dell'jinnMCU'/o sta­
tistico, voi IV ai soci .ordinari e pre­
senti. 

C l i t n i n n t a tinttn l« a r m i . 
Per -25 giorni sono chiamiti sotto le 
armi 1 militari di prima categoria delle 
olassi l»a7 58 59 dell'armadi fanteria, 

• dei bersaglieri, degli; alpini e dell'arti: 
: glieria da fortezza, ooippresi, ì sott'uf: 
I qoali 4SPFUti alla ipilizia mobile. 

J militari dovranno presentarsi ai 
rispettivi distretti i| ^8 agosto.,. 

:Viaovn onssi.-tta pnAtttl», Ita 
I-Direzione locale delle Poste oi prega 

al "librò dèi' ooi Oó'< 

I sepolorl dei Palrlarphi di Aquilsia del 
co, Franoèsoo Coroiimi versione ,1-
taliana del, doti. Giuseppe Losolii. 
Udine tipografia del Patronato 1889. : 

Lo abbiamo detto più volte, né ci 
Stancheremo di ripetere:, il Friuli o-
rieniale h poco oònoaoiijto, non solo 
dagli stranieri, ma da geografi, da sta­
tisti e da ministri italliini, 11 nostro 
concittadino Lprospe?';) Antònùii, àn­
cora nel 1865, ha / magistralmente ri­
levato gli errori; in, otti'sono oadati,;/e' 
tuttavolta, parecchi anni dopo, un ge­
nerale d'armata e ministro, noi tare 
un po' piii di luce, ebbe a. dire òhe 
\a geografia indica essere l'Isonzo il 
vei'o confine d'Italia. 

Chimiqae scrive sul Friuli orienlale, 
fosse anche con intendimenti a noi 
oontrarii, oi porge la occasione, e la 
cogliamo ben volentieri, di ricordare 
ohe la catena delle Alpi segna i li­
mili della nostra nazionalità. 

A/costo di riuscire noiosi ripeliarao 
coll'Antonìni ; "Non solo la valle su­
periore dell'Adige, ma quella alt'refi 
dell'Isonzo, ooll'attigno Gar-w e eòll'I-
stria, tanti, montana quanto'peiìinaiilare, 
fisicamente : appartengono ' all'' Ilàlia, 
quest'ultima oostituendo psrte della 
"Vene la naturale. 

Senza il possesso delle nostre, fion-
tiere, è corto chela: integrità politica 
e la indipendenza ,nazionale non po­
trebbero dirsi a, pieno raggiunte,/nò 
tolto .qualsiasi addentellalo : nd appigli 
di.successive lotte, óonaentond.oairAu. 
strìa, li rimanersi di qua dai monti e 
l'oootipare un.lembo del nostro torri-
ritorio „. . • :/ i. 

E pi 'pare opportuno,questo richiamo, 
particolarmente oggidi, oTie la questione 
dei confini eccita ardentemente la 
stàmpa.'/il parlamento, il paese tutto, 
nella tema, ,che la triplice alleanza 
faccia dimenticare i paesi irredenti. 

Ma se anche il nostro Governo, che 
non elidiamo, fnsse disposto a lasciare 
sopita la questione, è l'Austria stessa 
che la tiene desta. Ed è porciò, 
ohe sebbene sia deplorabile l'incidente 
Durando e la eEferatezaa der Governo 
imperiale, ohe arresta in massa cóme 
un tempo da noi, i sospetti à'italiani-
smo, tutto il male non viene per nuo­
cere. 

Anzitutto il Governo . manderà in 
Austria" consoli, ohe sappiano e vo­
gliano proteggere i nostri concittadini, 
e non gli lascino impunemente am­
mazzare, come altra volta in Dalmazia, 
0 prendere a fnoìiatedaì doganieri im­
periali, come recentemente a Cherao, o 
condannare senza controllo, a porte 
cbinae, da giudici partigiani. • 
• In secondo luogo, ae i doveri dì al-' 
lèata impongono all'Italia la massima 
tolleranza,: è la stessa Austria, che col 
suo contegno, fa palese all'Europa tutta 
come ol tratti da nemioì, non da al­
leati,— A noi giova assali che :tHtta 
le Potenze si , persuadano non poter 
l'Italia assistere impassibile allo sgo­
verno ohe si fa dei paesi eoi quali 

•/Ma. veniamo 
ronlni..,/:,,, -•.,.:;'.(•/«/.;,:!;.',.:,:' •.••,:,!,-/i;'i .. 
1 Senza, tiara,, ulia , ,stp,wa , ppnipluta; .'di, 
un periodò del Patr.aroatò.,.il Coro-
nini toopà dei primói'dttl'Aqùi'jeia delle/ 
leggende sulla sua dìstrnzioiie, d'ella 
immigrazione tedesca 'ò slava: i'n-Friuli, 
delle dinastie tedesche, ch'ebbero qui 
ri.,chi possessi o,diedero il nome>a:pa-, 
recohi (uoghi, lutturs 'cobserVBti,. ,uon 
qualche leggiera ' àlteraz'iatte per roma-
nizzàrli;' Qùiiittùtlque i'ge'raanlòi•lon­
gobardi si tenessero H'patHè dal le sprez­
zate ; popolazioni :/, sottoposte al, loro 
giogo, vennero te esse, ,as.sorbiti, Aqùi-
leja, ebbe multi m'etropòiiti tedosohl, ma 
non cessò mai di' sentii-'si italiana ed 
un sigillo del secolo,: nono porta là 
isorizioiiei — Urbs he'o Aquilegie Ca­
put eistjtdliev:,. .;:::• / '• /, //!//:':/:• 

Parla, deilftbasilipiv,,,dèlia,:sua .orìgi­
ne, del battistèro: per iirimersione, della 
cripta e dì dtiè antichissime'làmpade 
di Origine romàna.'": ' ' ' ' ' ' : ' '' '• ' "r 
: Ricorda il ipatriiiroa Paolino; Ohe pH* 

mo cosi ohiaraossi di ,propria autorità,, 
il patriarca ,CeleBte,. che nei 79? passò 
à ,Uiyidalò, e Paolino, secondo, ohe là 
trkilìziótte dice da' Premarìaòeò' della 
famiglia Sacoavino,'amicò dl'Cai-lò Ma­
gno, preaidènta, del iSinodo tèiiutò : ad 
Albino, nel 7.99.,, Aodenna a Eederico 
Barbavosaa, ,al, parlamento: : friulano: 
istituito dal patriaro:i Bertoldo, alt 
l'ai tìfloio ' suo di dichiarare Udine ed 
Aqùileja ùft' ente/rtttioò, 'Itiggèndosi so­
pra un:sigillo della oitià .di Udine lii 
sori tta ;i : Est, Aquilensis sedes hea urbs 
utinensis, ^ . 

. Disòorrò .della origine dalia famiglia, 
Torriniii e dei quattro pàtriarolii" dati 
.1 Friuli, delle gèsia di 'Rai'mòndò « 
dlPagano, del possessi che ìpati'iaróhi 
prèndevano, deiW spiritnaiò' in : Aqni-
leja, e del dominio secolare.in.Ciyidale, 
quasi a H6o(-danza òhe fu capitala :del 
ducato longobardo.' ' ' 

Accenna alla entrate dal patriarca 
Pagano, la oui-quindicesima parte'do­
veva yers.arsi, nella cassa' dèi legato 
pontificio... Nel iSsil, la coniazione.delle 
monéte .pàtfiarcali venne appaltata à 
maèstro•'Litpueeiò dà Firè.i'ze e ','nèl 
133U a/Tomaso 'dèAneiiS' dà PàriuB, 
pagando:l'appaltatore, per' ogni marda 
di danari: ooiiiati, quatiró, soldi,e, per 
ogni, marèa di pioc.oli, un soldo. .. 

Fa uii. triste quadro dei costumi del 
clero e ricorda la schiavitù, che getta 
un ombira profonda sulle condijiioni so-
piali diqnei tempo. ,, 

. .-Parla a lungo del patriarca Mar-
quardo e della, sue — CosHtittio-: 
nes. pairiae Fprij'ulii — che an­
darono in vigore in tutti i paesi sog­
getti alla supremazia fendale di'Aqui-
leja, come nell'Istria, nella Carniola, 
nella Marca, a Gorizia, dettate in la­
tino, tradotte in italianoiè s ampàte la 
prìma'volta in Udine da Gerardo di 
Fiandra. A Gorizia esiste un esemplare , 
tradotto in tedesco. 

I 11 libro porta là serie èronològioa 
dei vescovi,'arcivescovi e patriarchi fino 
all'ultimo, ohe fu il cardinale DelBno 
niprtQ aroivespovQ di Udine nel .1.762 
e la genealogia dei ponti di .Gorjzia 
avvocati della chiesa di i\ qnilèja. 

L'egregio traduttore premise ad ogni 
capitolo ìlsommarìo/dì oiò ohe con­
tiene, ed/aggiunse un :,mdioe,dei,nowU 

: i : Avv.' Fornero,, 



IL F R I U L I 

COETE D'ASSISE 

' Jl ' | iplr«SH(o,:Ìiic«iii<Ilo.. ' ./V 

i:< - Vddenta det ISJuslio. r 

: .S?sùe Vaudizione'flai .tcstiimotii, • 
.. ;;IÌ',:.#j(retarÌo" OÙBunalé r^^mma di ; 
PtìrianoheVBerMttto Trsvlsàa, dice àhei, 
la.gsn;te ,Mii; pi'éde : olié-il Busetlsla, 
OdlpaVolc. Aootóii'a ài diiw'si paz^' cìi*' 
u s p n b nella ftiinigliàdalVBusét;;;^ 
: ti 'a. dusato, phìeBlo ^W Pfesidenfe, 
diekifea di sentire anch^'Ciggi, oòinB:' 
ieri, :ijella' testa: gli:8plritl,'p^ inoanle-
sriftalp;; gliUpirili-non-gif; lasciano ti'" 
rtii' ili iiatuj gii spiti ti diBaèro olle ci 
vuqle;::la;,b6nedi2icmé' qha;tgli ha ^otdi-, 
nato, ma non sa ss l'itanno,, eBeguìta. 

l l d o t t . Mantelli, Mfdioo condotto di i 
Paaiaiiov dice ohe il ;Basét''non è' art-
inalato ; di manì;é_ è ohe. soiJanto soffri; 
di febbrì.a.diatuthi emortoìdàli. 

. Vengono Ji testimoni oho l'accusato 
aioe'.éasei-e 'slati oon;: lui la nòtte dei-
l'Inoéaifio nella stalla in assistenza'al-
l'armetita atomaiata, ÌFIorenKO Bertoldi 
nega l'eoisamente questa olroostania ed 
Antonio Mrtzìfon dice: essére stalo" sol-
tanto dalle: 6 di aera Ano, alle i Q e 
mezzo ,pom. , • , -•: ; ' ' -i 

L'aoousatb allóra scatta ,ed inveisce 
contro iHeSiiili'fti taociaiidóll di'aver 
rlceviitò"niaiioie ' dai , suoi nemici é dì 
far pane della soonffiura. I battìbeo-
cHi si prolungano ed il Presidènte ha 
il suo bélVda fa'J'e per rimeltece lacal-
rnlQ; |S ipe*;-|(iquéttré; :l'àòoiisattì'-:d|ife' 
iWrifeiàtìtJ'di-' iarltf 'allbnlàiÌBrò' dalja 
Baia... . , ^ ,"••;_. 

Quando poi il conte di'Cissàtò, Com­
missario IJistrettHale,* ^'.ftP"?!?^'''"'*' 
Viene a deporrà' sul Biiset, questi ai 
alza e dice: '' ohi xe quell'omo, U?, , ; 

Aiiohe il .Delegalo di 1?. S. Silva 
accenna ai, oiiii|ùe paiszi esìstenti nellk 
famiglia :Bu8et.T,;y-•,;"- 'rij.:, e,.:.;-....;.: 

Altri testimoni dicono ohe furono i 
Trevisttii ad aoouaai'e autore doli'in­
cendio'il Giacomo Bnaet, anche per la 
presenza del cane sul;luogo dell'incen­
dio e perchè dopò il fatto il cane stesso 
spari é si l'iffrl che il Buset lo avesse 
ucciso annegandolo liei torrènte Meduna; 

I r parroco, .;dpn Ant,onio Itasoherini 
dichiara ohe alcuni soapoteno svil Bu-' 
set, altri no ;' questi era temuto perchè j 
aveva estri da matto, commetteva atra-
nezzej ii fratello Aronne veniie veduto 
andaW pel paese in costume adamiticoj 
senti a diî e che la nonna del Busèt 
era moria;airOspitale,.;pazza 

A pr<?pogito poi della testimonianza 
di tsl Antonio Kussòlò'che f'iiun'a mat­
tina all'Avemaria presso il Biisét, il 
quale pretende sia ila'jfpattina ;deU'in-.: 
oendìo,, avviene uno, ĉ ei, soliti b^ttit, 
becchi e l'aociisàto dà rillle' abfiie e'sdàn-
desoenzs ;phe obbligano il Preaidenie a 
rinnovargli la mi'uaooia di farlo allon­
tanare dalla siila ' 

E l'accusatOigli dice: " faooia dare 
il igiuramento e la morte subito a quei 
due individui „. (Accennando ai testi 
Bertoldi e Mazznn). ; : 

:Giacomo Coran afferma ohe la nonni;; 
del Buset e morta pazza, che unii soi,' 
ralla sua .fu purej; pazza, un qugìnpi 
figlio di Emiliano ed;altrO| cugino {figlio, 
di Gregorio, sono ,pazzii 

La deposizione dei f f. di Sindacò 
di; Pasiano : sig. Sebastiano Comparetti 
parla dei dissìdi ohe esistevano fra 
J'JcPuaato Giacomo Buset e la famiglia 
dei Trevisan che lennyano in àfiitto ii 
casolare ohe fu bruciato. All'atto del­
l'incendio fu il Giacomo Xreviaan a 
diffondere la voce ohe fosse il Busét 
l'autore. Udi da tale Domenico Vaz,̂  
zpjer'che ii Giacomo Trevisan , disse 
aiftsuoi di famiglia ohe dovessero. ac­
casare il Buaet perchè altrimenti sa­
rebbero rovinali. I l , paese dubita, del 
Trevisah''piii che dét Bùàef. Questo è' 
uòmo instabile 'per le sue tendenze 
mentali poco regolari. Conferma la 
pazzia in diversi parenti dell'accasato 
i pili stessi fratelli ne dimostrano i 
caratteri. 

ìA questo punto il Pesidente, prima 
di: udire' altri testimoni domiinda al­
l'avvocato, se allo_ stato delle cose, si 
ppttabhero udirò i periti medioij •;ed' 
avendo avuto rassentimenlo,; dà ; loro 
Ja facoltà di parlare. 

}n sostanza tanto il prof, l^onvecchiato, 
quanto il dott. Pennato, dicono ohe 
l'accusato Buset è un siraulalore e di 
fliè sono convinti i la responsabilità in 
fui c 'è ; perà dimostra un'intelligenza 
diminuita, ma per determinare di oon-
seguenzaì quale grad<); di repponsabilità 
•egli possa avere p'onyiene assoggettarlo 
ad' ntt';huovo eBémèi'-r'^V • '• s-' : > •!.. J 

Dopp,pià la! prosecuzione.,del:;dibftt-
•iment;p è rimeesà all'udienza d'oggi 19, 

??? 

IN TRIBUNALE 
..•'li.'. Procipa»»' 

pel taiiì m IPwrla l»ln 
'•. '/..,«!:_ i l i M i i i f i 

Jerl è .pomiiioiala : l i audizione Sei „ 
'teatimòuiV!.' . >/, •*•*.'-"' 

Si; lidiròao: 17 testimoni di aopuéa; 
tutti qiièslurihi. 
( 1 carabinieri confel^màno : in massima 
ila dèposizloiie scritta, oho cioè gli ào-
òrisati,'emisero gridaVsediziòse e si ri­
bellarono alle guardia, si; 

La difesa fece aòtaroi le varie con­
traddizioni in etti "sonò cadiili i testi-
nioiii d'scPHsa. : „ 

Sabato e domenica li processo è 
sospeso. ',; ' " ' ''.̂  .:>a;v;.: ;::.: 

Credasi ' che il prpooasò terminerà 
giovedì, ...:/i 

PUBBLICAZiONI 
La signora ildaBaooitii, ohs' è tra : 

le più simpaliche nostra, scrittrici, h a i ' 
da poco compiuto la Sloria di Firenze, , 
che ellìi.narra briosamente in un , vo­
lume dì circa j20Ò pagine. 

Il librò è-deiiicato alle :souole eie-,_ 
mentari florentine; mai mentre rjappnde 
alle esigenze del programma soblasticó, 
di scòlaatló'o 'nini ha l'aspetto j anzi la 
narrazione ó fatta per via di dialogì, 
narrazioni e lettere ohe fra lorossi: 
Sóàmbiiinò /i;((pWoijagi;tì5ai qi'ali ' s BaP-
bihi fa dirò Hii. lettori'quanto riguarda 
la Storia di Fifenzo. Dalla .Varietà della 
forma il filo storico non pàstìsoe inter­
ruzione, jNplla è superfluo; e l'autrice 
ha Saputo valersi egregiamente degli 
ultimi: studi storici per rendere più 
completo il suo utile lavoro. 11 quale 
può leggersi con piacere anche dai gio­
vani che amano,riiifroscari^ la memorie 
dei fatti Che riguardano una città ohe 
ha parte cos'i luminosa liella nostra 
storia ' 

Ne è editore il Paggi di Firenze, ohe ' 
ha già piibblloato ' tanti ottimi lavori , 
della stossa autrice, nella sua Bi'i/i'o(eoa 
Scolastiocii 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina} 

;^^.>,=.:jMi^;R:IE;, 'ff• A ,••••;.; 

Il liqu do inlraoolcsii;per ngti Invecchiare. 

APoeunammo gl«|ftjuiìa':scobertft: ohe 
aar^bbò stata fntìS"':,'tlal'''ióelebrl 'tìpt-
|orò;^B|owtt Seqiiii»dr>-pet^:tìon_,^(nvpo-: 
^hiaiSJ,;:n per iiilS^ìòVimirè,:'fgìàzie,;'! 
•fhièiionl'pi'odigtoisf''::.'';' ;"*-̂ r',."«:-;•:';=•'•-

Il Figaro pubblica,;,iln..o;ollpquiò 
avuto in proposito coi '*dÒtÌb'i'"Viiriòl', 
medico degli (ispedali, il quale ha pt-
tennto tre successi, stupsndi con le 
iniezioni del- Itqtìdòp,inventato*:;dal 
Brovvn., ^'•*4''*'.•''£... ;; S f a 

Il Variot,; intetrolatò, ^is&,,,|ìho|, 
sulle prime, aecolsé'oon afietiicismo la 
DOtiiiia della scoperta, ma vistò ohe/ 
sapeva come ii liquido fosse iiinòodo, 
volle provarlo,! ò;'Bèelso ti 'e ' inalati , 
braccianti - di ! professione, di : 54, ' .66. P 
68 anni, latti a tradebiiitaii per càuse 
diverse. 

l 'atta una iniezione, alla dose,,di 
siringhe di Pràvaz, postpfo dichiara­
rono di il a poco di risentire nn bè> 
neàsere.yla un pezzo sconósciuto, 

E pòi il dottore: JiFiivò:'liti migliora-; 
mento' nelle i malattie Piide erano af­
fetti. . ..... . '.\!.;i-u • ' . -./], 

É.notP che il,liquido .dft.iniettare ai 
ottiene 'riturando neìl'acqua distillata 
tessuti di coniglio :e:dicobaìa. ,; 

Il Variot, avendo .fatto, qnalchp mo­
dificazione alla composizióne del li­
quido, ha ottenuto risultati {indie più 
pronti di quelli conseguiti dall'inven­
tore.:., • • : ! : ; ••:/i'ì: ;:ì •':.-.. 

Insomma,, nontinuata. la pura, i tre 
malati sono divontaiji àtlegti,;5 vigorosi; 
e hanno riacquistatpt l'appetito, ti / 

Il "Variot crede che il rinvigorimento 
prodotto dal liquido sì estenda anche 
al cervello e al reato,,,. Egli ne ha 
avuto confidenze dai ro.alaii. ,; ;; . ; : 

La scienza b . -n l | ' ' sappiamo :—-; 
ha fatto miracoli ; ma ili questo caso 
non sì tratterebbe dì combinare una 
reclame per qnalchp troVato più o 
meno efftoaoe, ma ohe potrebbe esaere 
éfflcaoissiinojin linea ; finanziaria ?; 

Questo è'rjSànto ved?eiho fra, non 
molto, . . -''i i f ' , • ' , ; '•,. V . 

STABILIMENTO BAOOIOGIOO. 

C^jirlo /%ntoiiiS$ini / 
CASSAtO MAGNANO SUPERIORE 

;(8ui colle d'-tto 11 Casate) 

AnnoXXIII d'esercìzio , 

Egregio Signore, 

i In seguitp agli ottimi risultati da più-
anni, ottenuti, col seme di mia confe­
zione, ed alio scopo di maggiormente' 
estenilere la mìa Clientela e dare ampio 
sviluppo alla mia produzione, ,mi sono 
deciso iii;*pprofittaré della conosciuta 
oapaoiià e , compstenza ..{n, jii,s.,tpria.;,,del 
sig. Giuseppe Vinci, e fondere còlla 
mia la di lui accreditata azienda Ba­
cologica dì Aleaa'andria-Piemonte.' 

il sig. Gimeppe Vinci assume quindi 
;per.ionalmente la Direzione del mio 
'Stabiliménto Bacologico in Cassano Ma-
f giiago! Sùpei'iore, è le di lui estese co­
gnizioni Bacologiche teoriche e prati­
che, mi pongono, in grado di poter as-
lipnrnre. ph.e la mia produzipne renderà 
indubbiamente aòddisfatta la numerosa 
mia Clientela, la quale, voglio sperare, 
mi continuerà l'onore dei suoi ambiti, 
comandi. • 

Mi permetto quindi di accompagnarle 
la Scheda di aotioscrizione per il Seme 
Cptlularo Reinorocio: d bozzolo Giallo, 
'Ornilo ijiur(ifl;:Jiiancq puro e Verde, 
pefsuasP chp; Ella mi vorrà rinnovare 
la dì Lei ordinazione. ' 

Mantengq inalterato ,il, mio prezizo, 
di -L, .;ì2:;per oncia di Gi^..30i'ànliPipa-
ziona L 2, ibernazione gratis nel mio 
Stabilinapniov; ,;;;„ ; ' ; , , ' • , 

Sfilano, 3Ó giugno 1889. 

CARLO ANTONGINI. 

Rivolgersi al sig. Vincenzo Morelli 
mio rappresentante per Ja Provinola 
del' J l r iu l i . • '{ ' ','•' •.'• •:;.'.•;•••; 

Ultimi Telegrammi 

MEMORIALE 2 B I PHÌVATI 
N. 3509 

R. Commissariato Distrettuale 

Aviiisó di definitivo Uelitteraiiiénto' 
: dell'asta per la vendita di-N. 1298; 
piante del Bosco Durone di Paularo. 

! Èssendo alata, in tempo utile, insl--
nuata offerta di migliorìa del ventesimo 
sul dato di provvisoria delibera di 
L 17340.00 per la vendita dello piante 
suddette, 

Si previene 

olia nel giorno 31 corr. luglio alle ore 
10 ant. verrà tenuto preaso questo Com-, 
rois^ariàto Distrettuale un nuovo aspe-, 
rimeiitò: d'asttt ;per la defluitiva aggiu-; 
dicazione: della fconteinplat;! vendita sul 
dato riatiltiinte dalla offerta miglioria 
e cioè di 'L. W207.00. 

Restano ferme tutte le condizioni 
del primo avviso 11 corr, n. 8609 e 
peroiò il deposilo a cauzione dell'oflerta 
sarà del decimo dell'importo e quello 
pei' le apese d'asta; di Li, ,300.00, 

, ToIraezKd,, 15 luglio 1889, 
Il Còromissatiò 

DE TOMI;' 

VENEZIA la 
da » 

Itead.Itel!ana6*/,god.lgeiin.l8S9| 93.ri3 92.78 
1, , 6«/,goil.Ungt. 188!) 9l.7uj Di.iJO 

Anioni Banca Nanionaie j —.— —.—-
a BancaVoniiia taf dìvid. a ia . - -
H BailCA (li Ct-ilil. Vun. nomili '28Q.—. 
H BDCÌOIH Ven. Coatr. nomin , — .̂7-] 
„ CCtoniilclo Vonez, fino apr. 1 —.—I 

ObbliK. Fceatito di Veaotia a premi 271.— 

a vista a trs mesi 

l '8.90 

.,' .'O&bi'^A- Mèi-, '•. -Sa. ' ' -'a'' U 
Olanda . . , , 2 ' / i 
:6ém>iita, , , 8 — mM m'M lììM 
Francia. . . . 3 — WÒ;3O hliM . ™ 

{Belgio ì . ; . •"/. ••'•^,r~ ,i^--^ - i S , — 
'Londi*'. .{i . 8 Vi ass-i 26.1; Mu 
Sviiszerà . . . 4 Ì ! g9;i)5 iM.i).-. * ^ . j * -

-Vìenoa-Tries. 4 — àué/-. 311^/8 ..{™[-i-
Bancon. austr. mm iHU/a 211!.- ,̂—^ 
Ì P M Ì ds80 fr,' 

; • — . . •:—.— . ~.~ , - < - . — 

35.-^1 

, , Semiti. 
Banca'Nailonail B W ; ' ' •-•.':'{{•{•;;,S,{i 

.-Banco (li Nsjioli 6 - - , - - Interasai stt'iàntloi} 
pazJoné Hendttt B •/• «titoli goraiitlii 'dàllo'Sftlo ' 
«otto forma di Conto.Corr. tasso 6 — p. 'U, 

DISPÀudl : TAlVflCQLJii 

•.{{VIENNA 19; ..,»-.,.,.,•!{.:, 
. Reiidlta austriaca (carta) 83,90 {. ; ' 

• ' { li. ' « . w ; ) -84,70 ' 
; Id;, Id. -.(oro) 109,35 {-

. r-ondra U.OlCNap. 9,46,1/a ; , ,, 
'MILANO'!» 

rt(miilta{ Ital; ,94,76 . sera 91,80 ' : , . . ; • 
Napoleoni (t'oi-ij 20,—. . , 

jp ìRia i 19- ' •' 

CUusuira dolla aw» ital . 93,97 
"•' ' Marcili 128,25. 

Proprietà{della tìp(igt'àfia M.i-BARtìt}stìo| 

l;'Simntìf!!, .Sìgi'dmtiéiiaUìì' 

lì FarinHCista a 5Iiiano, 

;. •P!'<'w,/ii;-{(>o.{J4Ìi^r»«ii{l|ì'4. B 

Ho ritardfttf) a darle notìzfé della mia ni:i-
lattìy per aver voliirnii.i,iicur!irrni;ilelI« scoto: 
piiriH IIHIIH ,sti'K.sn. et.sf^tido ('e.Hs:ilft;o^hì;J|lf' ; 
{•yor fua l» 'IH óltve qtiihdim' tfioVni: ' ^ 

: Il VOISJ Blo/iar" i raiii?ici effetti delle pil- -• 
Iole prf̂ f. I ' « r « « e delJ'OpJHto bal.^amioo 
IJit«*rl,M, è ID stesso, comi* priìtemlure aff-
giuiiger« lare al sole e «nquH al mare. ; 

Basii il dire CÌK mediante la prescritta 
cnra, qualiuMjue HCOimita lilriiorvMfKiM 
deve s<^ofnp«r(r«, cbcji.id una parola, «ino il 
rimedio iufiilliliile d'ufi-iii iufe^ione di malat­
tia segrete inl«frne.; 

Aocetii dtmqnc; Itì R.spre.saioni più aÌD(3ere 
della mia trrHtituiiifre anclic in rapporto al-
rioapputitabilità Dell'eseguire ogni coniniis-
si.oùi!,. anii aggiungo U. 10 80 per altri dne : 
vasi « a e r i n i ; . e ; . d u r t scatole .H^wrta che 
Vfirrà .spedirmi; a.,iiiez20 ;,pacc<); postale. Coi -
sensi della; .pio perftsUa -stinia ;.;bo ;roDorB - di 
dichiararmi deUa -S.; V. 111.; ; . : 

Obliligatiss. L. G, 
{'-(^erivpre' f'-a*'-'''̂  all-i' faVrafinla A.;TENGA 
successorB ad {/^^'f-'an'', con Laboratorio cbi-
niico, Yia SpaduH, n. 15, Milano ;; 

nm\) \A mmmk 

M. BARDUSGO 
l ' d i i i c - — V̂i 1 Mercjtovocclii 1 — IT^IIBIO 

Completo assort imento 

i PER SEME BACHI 

.4 S>UUX#<I I H O » l ( : I » i S I H I 

I & o i n a i8 , li Re ossequiato dai 
minisli;i,?_(lallé autorità, è partito alle : 
ciré l i p§r Saìi B,MBore. 

V i f»nn> 18. Seòpndo le ultimo di­
sposizióni, r Imperatóre d'-Àusti'ia par-
lirà la aera del 10 agosto jp. v. con, 
nn grande seguito per Berlino, onde 
restituire la visita all'Inaperatoro di 
'Get'm'ania."''' 

Arriverà a Berlino il giorno 11 e vi 
rimarrà fipo al 16 agosto, 

Listino dei prezzi fatti sul niercàfo 

di Udine il 19 luglio 1x89 : 

UEGUMl FRt'.SCHl 

Piselli al cliilogramma , L. --. .— 
,Tegoline ,. ; . : ,,:„ —; 6. -r.— 
Patate ". , n —• f' —'—; 
ErberaVé „ —.10 ^ — • 
If'agiuòli » , . - -IS —> — 
Pomidoro ' , -—.SO'—.—: 
Cappucci al 100 „ :6 — —-.— 
l'ave , >> ' - ^ ,— — ,— 

l-nUTTA 

Ciriege 
P è i ^ s i ò l , ; : ; " { 
^Piobi,.., 
Slis'irié' ' ' ' ' ' 
. p e r n i ; •••,.<, 
Mele 
Prnmboi.s / 
Amoli di Francia 

^,20 
-.60 
r.'^O 
:.20 
-.40, 
-.30 
r-.8U 
-.30 

—.30 

1.00 
- . 6 0 

Navigazione generale italiana 
fVedi avviso m quarta pagina) 

\)\mm ESiìLUsivi) 
/k vniivr/.t ni v.tiiiiHicA 

niìLLG 

CAHT!^ 1)1 PAGLIA 
e (rnltrc qi ial i t i i 

oi-:i.LA 

CARTIERA REALI 
S I V S I N U Z X A 

"ATOADDO' 
fuori port8 VtìItUs - Cai!S Mangiliì 

V.'mlilti Essenza d 'aceto ed 

acft.0 (ii pijro Vino-

Vini assortiti d' ogni provenienza 

R A P P R E S E N T A N T E 

di Adolfo de Torres y Herni," 
(il iWnsuKM 

primstria Casa d'esportazione 
(ii garantiti e genuini Vini di 
Spagna 

ìfEnlanin — jraiKier» — Xerc* -
JP<irfu — AUvviutc «c^. 

Iffl'OSITO ffllFlTIBIiE 

V. BRISÌGHELLI 
%'in C;»vour li; * 

Ver la .stn̂ flooa l'rimavtjra, l^sta'n ; trnvnsi 
<po|il(i<inii)c»tr itKNnrllto <(i NtnCTe 
il ' t I , T . l IV<tVrr,Ì d'ogni prezzo, da 
L. <1, t » , 14, »0, « s , a » Ano i L. TO il 

^ i ; .ss i i - i« •|aglio|Te8tito..di fflétri||||i| 
ed Inoltre uno svarialo assiirtimenìp iàì|F^r?ì •; 
calli, Teletie per abiti, cotonina ' |i*8|||i|ÌÉJf5{ 

; candide, tutta a HO. centesimi a| iiietr6{||^S,>.i: 
;• :; 'Beiges, i lussola, ' , ' ' t i l«l,1bretóHÌ?|MiB 
'jchii'.lutó'-itsWsséiite;"Sparti; CifpliWilSì 
TappHI;- Coi-linitggi,;^Bìniikl#tó<d'pini!l^li| 
li Al*,» l»A'M*TBÙA;SÉI.èd^:titia.graiitl|;|;{ 
quanlith d'altri articoli ; tutt»;»'j ì i 'oaiilì t?j 

'{««««xlnnnll d a rtnn;:«^(ntére'-«n«ii'^>;{-{,i 
enrrvnx»; .» I<< ,mo«l»:rtst',p%l|)rìcitifi'W' 

à'i*ità«tì;(|ìiìiil*iìisi jiiiijtìiioiiw.̂ detii;;*: 
'.niM i«iè:rin«ii ' ̂ l iet t iel te ' . . . ' ;{W 'S.' s / S i t ì ì 
..-. ••««•;-{•{•{ {{' {h:;:v-.>:,-{\ ;1.i;7i5,{{i(lj,(ijt{||'? 

si ostigiiiscòìii'coraiiiissiòiii• ;'»ò[i'rj,' 'misiiW{: ;{ 
C(il!a massi toa 'pi ioiUal i i i i ' Jà 'MHSiVa^ : 1- {tf' 

iSM 
Ghieilete Gratis Saggi eil Àlibonutévi ; 

ai piu.spletididi e pia l'conomioi-giòrniili; 
di moda :; > ; : 

Mk'^i 

.chn si slarnp-i n MILiVN,0 :.a. lìi edizione, 

. , , , fr.iiicosa^inlìtnlata .;':;•;>,, \ff\^ 

Ì̂ 3(ÌOO()' ooplSìnfflaSgnliiî fcò.''--

•. u.-:HOERi|jpo||^)po:.,:;;-
"'. ' edi^òìie*pW!àl^Ì^^'{,i{:{;; | ' 

Idi .lu8Syij.;.:||ÌB|Sll!aiÌiicijii?;j;'{{!;{ 

E'DIÌI.1.* puiiBwcAÌtìó |̂:»tf |̂|ti^{{{i'{: ; 

«ICWWTÌ ^ttiaJ^SSÉiftSSi-s;.': 

;.'•;;; • - ; L m Ì l l l Ì p Ì Ì | 
tié.ltiireìn famiglia, diretta dal proÈ-B. 
, De Marchi e dalla aignòraA/.y'wtijl' 

. • .Gentile.;'.-.. '.• , .••;{.,;,i;;,U;--.-!--;.,.i: B'; 

Un fascicolo al mese diiSt paginB{in;;S{' 
; L. I J i all'arino Per i giò-vaWtti^ò' 

le giovanétte' daglr'8:'ài'Ì6^;'tóni.;-':; 

- Gli :aÌ)bonamentì .sirrióevotip'pressoi: 
l'Amministrazione del Pi>iUli:'iiiViÌié', 
Vìa della Prefettar(ii'6;>iaòve''ài'ài;"| 
stribuiaoono gratis numeri di. sag^ip. 

33 LA 

(M.\TEf|lAI,l.,.nA{ FARBRICAp,;; ; I l 
« • I J j . l M e M . I l » C I O T . T « l ' : : § { { 

m CAMiiVO di CODKOIPO, metterà in |cq#;; : 
mcrcio alla meta di maggio i prodotti; di l ' s 
Suo Privilegio a preijì da non Icraófo oóB|:;{ 
correnza - ••'̂ >-,̂ •̂'{J|•f 

La qualità eooellcnto didlo argiUo, la'jieW ;; 
fett-i cottur.-r{-^-; dovuta e al .si8ten f̂t.{HaflR;;-
^l8nn dei fornV peffcjiooato e allal.vàferilMJ' 
di chi dirige è presiijdo ai lavorìy'|a ; p i ^ i | i ; 
((-zza nuli'esatìrimBùtó di ogni commiasiaiif:; 
per quanto forte, a5SÌ(;n-aiio la{(liltii d i ;ò t ì ; , 

{tenere .ijiia-nu|qi(rosii!e%nté|gi|'{';|Sijjl{-{'iÌ:; 
La fibbi-K por 'q'(ÌBSl*aniio;{ liiv;;di^o,B||J{: 

l'approiitati.Biitodi « r e n>IUaiil: 'd);^èàK,|{;;; 
••• i i i»rl», potendo all'occprrenzàaurnéotarl:: 
il suo prociolto. : : ' , { ' {t*' ' 

^i esegui.scoao anche, sopra ordioazì(>n€(-|, 
lavori artistici di qualunque genero in t(ii-ir| 
cotta. - : . : • - {y ' 

• - ' = • • - ' • . ' ì f • 

Fabbrica e^^posìto 
oggetti per la-ootlfèÌion£i ; | 

.'.; V. : '•>;.;.;.- •'' del 'Ji;é * ;'-• -'•( 

Seme bachi 
a sistema cellulare ' | 

d i . : ' . . • . • - ^ . . , : , • • • • : • # 

.:.̂  Ul(in9,,'Via Tr«p|id-yn.t4„..|:;:"'".| 
•-•-;^-" •• • _ . — ; ' • • ." . - • • ' • , * ' * : , . { ; . { " . i l ; 

Sacobetti garza a cono,—..Buste, cpiil 
garza — Conettì di zinco e di latta r f 
Arpe ~ Mortaini di poroellana ~ Telai 
e; Cartoni'garza'"'pé'f''nfi'''''o'ó'M 
del seme — Termometri — Mioroscppi 
—• Vetrini — Porta ecopri oggetti es*. 



•t,&,iMM:i:irfci: 

L5lÌifìtìW!s^^1^':dall»ltef* |>er^'JI^-JWillf-ljB'rÌcovéaìr:a^ •d | 'pl l§1i«i | , 
' È.: É:':ObliegM-i;Pàtlgf :;: è'.R(ìma, 

•mùm ^'r 1^A';;0KAZZANO; 
«v. •:'(• , 'i ."»:ru st.|)repftrà e si'.vende ? 

^tJBlNE'; 

lAMARi Krô ^̂  
(premiato con più medaglie).-

6?-;'l-ÌMÌiiló:''if'J|aìttÌ'M|l"P Ò o r l a al «Jiifltó''CJOPOKZ» — :a.;MilaDO .e Roma:-,presso-^A..iIanaoiil 
fe-e1|pll©?^lnelià;;pèss^^^^^ 

W'J'p|;Slléttute.Iella «Isel la, è-tfnti-dièlle- migliori 5aGqH0.;«rttettÌlne:;KaaosC,: e viepe ,rac-

¥lisstiia:;nélì*geremia cronica dia ìegatQ\':mWIterkia càerrale,]àe\ Catarri della, trachea, della lariri^a,-
ìfS^&^GÌ4(ifBf.Mi''rem.iSÀ:vts&'^ moltò'-vaSila^lW xM' Cata/rri i0rVm, iJentìprééj; Disnimóree, ecc. 
A';::V;''f"'?^mv^ presso tutte le iprinoipaiixFarniacie a cent. gjO^-'Bottiglia:.da litro^ e-mesizo.' . 
& f f':S;|e|:cQmm(issiorilj-ivol^ al deposito per:tiitta:.ia Pfòyincia ^vIì'i(l«liWlc'i*;;»ie!:::€/*!%;MtP<>^ 

"itili tJMRitit 
Ito ìM mu 

, U.l"i «rit, 
,. 1.10 poa 

' .ti. 8.90;„U:' 

otv'7l-.ja<ii, 
i-:, B.tó'»Bi 

••ri 8;48JR... 
' , 10.10fM.' 
- .iiilUÓ « 

n:^! a,40,|ii.,: 

'•.dia*"' 

,: «fe. 
:>aii|ito 

ri,f:.Sil0.;sr-;.; 

'Diurtmic ' • i ; . . . . . . 1 . .; *''l>or.»«B»ti ,!,.», .r.'I"..*#A, 1.. 'HÌ;. ' : !.. i.lTMlil . 
oro e.46igiB tib'anft^'V, ,ti»l8.6Ò,iiot MI», 6.20, ita». 

diwiiii: 
OB? 9 . ì8 , '» t . 

,,-;.7.« »*• dwtìd) ,l,i 9.48 ài»! ,«''9.:B.V;; diwiiii: , , 11.03' , 
., lOJSùi;. bni^b,, . : i, . . . W i 'p. " ' . 2.34"pV'' • imm- i, 6;io B. 

, -.i-:*- • A"*»ifK . ' 7 . 9 6 " II' »' 4.66} p.'" 'oàiat);." s,;; 7. tó '• '». ' 
, 6.81 p, aiwitó ' : ; ;> '7.81. fi , . .6 .8B p.i l'.iìjfwsi»;,.. , 8.10 p . , 

' B i ' t i i ì m i ' A OORMÙNS': 'BX OORMtìte' ''.'A'tfDi*»''.''' 
ore 2.66 »m. •'KM «Ite 8.86 %•«• iir» 10.2DÌilt'J ' ^Sùlfll» .' iitH0'87'i«<' 

, 7.68 4BE. ''oMftih. , 8.'80r>»; . , 11.60. fioi' ,oéinIH.s i, m e B j p . 
» 11.10 , misto • liiiT^p, • :2.46 p-;;i i inlMo . ,'i 4 1 9 » . ; 
, 8,40 p. o<»nll). , 4.30i .u. ..7.10,1* onìuinit ' i7.6o' ,- . : . 
, 6 . ~ p . n , 8.46 p; ,i3,2ó;aiit;: ùiM ' . : ;;l,tìSi:!rai' 

; Vii, t'ft'lfX;:,!' % 'é$ì4inM.x,, DA OIVIIJ41.K,, A,0B1HB 
oro 8.f,6 jnt. mlato oro 0.36 »8t. oro , ?.— auti aiato oro' '7.81 u t . 
» 11.J6 , » 1 1 . 6 8 , »; w * , . 10.16 , 
. 8.80 p . ; . » , i . ' i l p . ' , ' 12,27 p . . , ' • ' l l f f i p . ' 

• » 8-4'> i'" / 'i> ' ;, 7 11» W 4,8i>p.'- omniliut , 4.83 Pi 
»• 8.26 ,;- • • ' 1 . M - . 8.8!: . , , , : , : v : 7 « „ i ' . ' > • » .' ^ . . .,» •.,B.-7;Ì1'. 

iìiiiur't»; 

v p S ^ è s s o II; medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia'della mnomuta 

ÌBÌR':''̂ "'̂ ''̂ ^ 
s,;'|'.5*S'V''''̂  ' - 'della-:.'falle di'l'cItì-V'^." •'''•;'\',''' 1 . ' . ;o . ' - . ' ' . - !n , - : ' • . • ; < ! 

DA' tlDjMl APtìBTOOil ir&ÀPOBfÓtìii. I ' l "ADDINB' 
Òro 7.60 aat. ' misto ' orò' '9Ì4!lai>tn orò: .a.Sl'ìiit. •- mUfo' oro ;8.62 tot' 
•i l.;ti p. . ^^ •» 8.87 p. „ 1-12 P. » .in-!8.Q8vpi 

fj; 6.20: p. I omnibua! „ 7.16!,p.,,|| „ ,4,28, p,. | , ,„ , ,|; , ;,ti.31 jp. 
©olnoUlcnae;-i^ Da. l'ontn^ruinu, per V.enozin..»ilo oro 10,10 ,iiiit, e 7.37. 
.,,:poin, arriva a^Veneiia IJ.BO e, 1,0 poin.. - . Da Vi,iu??u,:pnrtón:(a,.10.15. 
,; »iit. .arrivo a.Pòrtogruaroi.nlle.'oro 12:61; ' , ', ., ' ' ' ; j 

[MlRACOUDìIiliàSOllMi: Noi 'oientifictp 'Jlnrck o^pi 
sollevo camj.Oji gr,iii|)l̂ fsinii 

un nuovo ritrovato del Doti.W. Thonins nrerci' il(liias.'o qmk!Pi,ip|glii\ i 
4' individui calvi li'.nnnriacquìiti.lo i capi-Ili, S(1trjiri,'tH d»! l̂f!i inyeiitii;. 
Hll'esamn di rinomati mfdmi, i' EuErimle - tale i'- lii'mp del tini'o ritri. 
Villo— ò S'ala provala-e,riconisciuta qntili; «itièo'rnidicnniriito flip iiual-
monto la scinnia possa oDrlio COI Irò la culvìiiii; unno olio opgi m"Iii (rr 
I d tióri più ; in voga non sdeni'ano di ord iiorn 1'-.E«fri't,i(B o nio (afn»i, 
•n'nliib'l" non solo ni-lle ec^pme umide e sorohe iiin ben'anoo Mi'llo.odi'po-
iri/s'e,; ì-'rofWAi'v'fn/ifK/f/mi, /.JorWi eos ; alTezion!, sposso ir.visibli d.' 
cu,io capelluto, dulie quali hanno qiiaai sfinpro origino lune io siecie d 
pa'vì/ie 0 contro cui bno.ad'ogi'ì 1'ar'e'medica si dichiarava inipotenb 
di combaltoro. '-,. ' ' , 

1 Ao'ho fra noi rj?Mcnni/elm.soilov»b granilo rumore,,itaiito lo.Jiutnt 
I roio Ruarigiooidi'onlyìzic, ancho inveterat,i>i'OttoOuté in,vbrViJé tciòpo' I , ^ 
J Inminir'abilBila chiarezza:con cui il Doti Clsrok -̂ 'VaWnto. acriltoi;i5,,fluBnt ,U. 

"i''y Idottò ?analÌ8Z'itore. dei fenòmeni fisiològici' relativi al sislema ptóso - ci " uiii'Ck (dopo IH cura 
rivela il proctìS^o di-lla r'jermof^tfasiòM'e'capfo/iòre-.E,nel,riprodurre un brano del' di lui :Scritto, crcdiam» faro un roanlo ai nostri letiun calvi o che)--
athnno per diviintarlo. . . additando loro 'che y Eucrinite trovasi prèsso rAmminìstraisione del liostrq.Giornaje e ;che si spedisce ovunque dietro domanda 

gazwne p i a i ilttiiaì 
/ . : , Ì : . . ^ ' . • „ ' . V .•;:..! ;:'S0C,lJìtA.RlU?i^iPr, , ; „ , . . „ : , ;.., ,,';,'!:,;;'•."' 

';••;;'.'>'•• . ; ; ; ; ;F i ,<3^r i ip j ' '=«ééAfT^ 

.'.,' .,.' . , ' '. .,,..',, .,,' . Ca|jitàW:''y, •'''•-':; "-'. ' ; • " V/ ' ' , . " ''"'' ' 

..,;, : StaWt8ri(>;;100.00O.00()^-r;;Emss9oVTOt:aato'é^^ ' . •' 

y\'0'i^pà.2^±XtL&xxto ax CÌ-exio'f<*-ai'r'.':'''' 
,,..,,,;:;,iPiaiifa, Anquaverde, rimpfìin aìla.,'0diwn^,'^fipncipi^.• ',',:', 

Partenze-dèi mesi dÌ,XUSLIO^e AGOSTO;i889: 

" Por 'SI«nteyid5<*ki>'Ì0:tóù!«S«*l«*^-,i$|Ì*^^^ 
V^poté póstale i ' ' ̂  ' i '/', • 
_ •',.. ,̂ » :̂,,,; SIRIO,.'....: 

•]''^'','['.-'^'^'j'0^tipfi^;:y': ::::,"';',;,;;;.;•;; '•.,••,''•.'.1/Agósto 

aòoompflgiial|a. d» vaglia di,.L. 6,B0 . , 
iEec;o,.qaanl«:8criva,i| Dot. Clarck;,;« Aliiilrigorraogliasipno capiglia'o concorrono/oKico/o, 6'a(6o'o,co/)ai/o,ll:bulbo è isolato affutlo dal foìlicolb usi' 

«può quindi strapparij, il ijrimo. senza dannojaiafo'il's'eqòàd.o :. il bulbo: dis«eccnto cflde.ina il̂  foliieslo'resta intattòie idonòò a'riprodurra an, .nuovo, 
<ihulbo: su questo principio soienlilieò.é baslitri la rih*i'.<bitii tlèt ciipellp. ^eAmx\\a,fMìk'ì'\nìte i capélli rinascono in breve, dalla circonferenza al.cfinlî o, 
«Jflol.come lanugine, poi diysnuooò'ifittire ròbmti ; le spuiiUìte o forile siiocedoiisì/segbonsii finche: il'capo t0rna-a,'rigunrn»r8Ìì la\ partg dfifiudata 
«grudà'aiiionfeJim, Olisce,,,la,piai»»,isi l'eStHnge e scompare circuita dall' inva'lénte rigeuTazionocapigliaro, L'fiubri'itfe: mostrò anche.'in pochi igio^ni, 
«'ineiioniò.il'microscopìo, la,soluzione delVarduo problenitti » , . ,, :, , i ' ,, 

par,tir4: il, Iiuglip 
- ; ;- ; , '»i ' : : ; tò., ' •„ ' . . . 

. . . ; , . . , ; , . . . , » . . . . . - . , . . " - ' . . ' ' ' ' " ' ' ; " ' . , , • ' • . » ' , ' - ; , 1 5 ; . , 

,' .pierJSjfò Jllmìeifrt e !f*Milll(|iÌ4''('Btósile)'':' 
(Per Deorelo MinisletHatò furono sgspése te'parlé^'ge):, 

'iSyii^JÌ,feiArtiJìtLj'it-Ot'tLJW'>-iìe^JÌ^ 

<|.A,.' 

• ' i r : , 

':̂  h-

'• t f , ' 

: . ) ; : , 
•' lv:..i 

':U 
'ir. 

1 

, ) -

' ' V 

' : Par;?A;IÌPMAIS0, CAIÌMO «li litri settli'ddiPACiyKKii 

,,',„.I|.r^gar»i',Ìp(ir;Mifr^i,! e P;^^"qK'i«fcra|l\i;'(rTOJf« iSfelhiliiSofe 
cleii»,;lii..Ifd[|ne',^Ì«'A«jiil8<\fa, S^ OÌ^'^,l;,V'.r,^'";.''; ,̂ V/' 

ItT 
per:lffi;:̂ tóh|)ricazìo LISTE-uso-^•GEO. e.fintò' LEaNO.;,-- .GGE]:^Gr^ea-?(ÌÌlÌi^lfl"in'-'GAKT^::BtìSC^ 

Piazza 'Giàrdinbj'Ni 17'.' 

-P^ f^^'é"^ T^ #1 P*^l l i ^ servizio della Beputazione Brbvineiale dì Udine-• Ediiirìce del Giornale qùoti-
r*^ r J L i W A l I M ^^^^^ ^ EKIULIT pubblica il Periodico L'^PE GlIJRIDIOG-i^MMINISTRÀHVA 

e si assume ogni genere <U' laj^ori. 
Via'Prelettura; N. 6r ;; 

MifQLERIE alserviziòdéUe Scuole Co mumali di TJdÌriè.--I)è|)psitpcai^^^^ 
di diserò e cancelleria.--Spècchi, (juadri ed oIéo|ratìe.-- Ife " 
Amministrj Gomunali, del Dazk) CpnswaiQ, dellp Gperp Pie e 

Ifepòsitò stampaM pejp Je 
delle Pabbritdcriei 

Via Mercatovecchio — Via Gavóur, N. 34.' 

j^-^-^-^s^-»-^» afê .ai«»aiaat >jn-T3iir'»'î 'ra-rj»'>'f'''Sii~^"'̂ - :. ffri'iiiiiir:;|g^j»jinair"^'''fci'^liirwM«i;}g-<<afti'rr:iBBri<^^ 

Udine, 1889' -- Tipi. Marco Bsrdvaoo 


